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Carlo Pace, il fascino del nero
l Si avvia alla conclusio-
ne la mostra in ricordo
del pittore alessandrino

Alessandria

_ ‘L’Opera al nero’ è il titolo
di un romanzo di Marghe-
rite Yourcenar che viene e-
vocato, con altro intento, nel
titolo di questa mostra – Il
segno nero – dedicata a Car-
lo Pace dal Triangolo nero.
Faccio caso solo ora al fatto
che questo non colore, che
Nelly Sachs attribuisce all’a-
gata e alla notte e che è in
grado di spegnere tutti i co-
lori, ritorna tre volte. Non
credo sia casuale, Carlo Pace
cercava il nero e voleva af-
ferrarne le valenze e la spi-
ritualità più intense.

Il nero era per Carlo Pace
il limite assoluto dove la vita
aveva la sua fine. Per questo
con esso esprimeva l’idea
del nulla, del consumarsi,
del disgregarsi. In questi la-
vori emerge la forza di una
ricerca che si concretizzava
in quelle laceranti composi-
zioni che caratterizzano l’e-
stetica di Pace. Non c’era
nessun limite nell’indivi-
duazione di supporti, ogni
cosa per l’artista poteva tra-
sformarsi in arte, dal fram-
mento di metallo allo spago
ruvido e grezzo. Anche in
queste carte, realizzate tra il
1973 e il 1982, intraviste di
sfuggita in qualche rassegna

e mai, prima di adesso, pre-
sentate in modo organico, si
colgono quelle strutture
portanti che hanno fatto di
Carlo Pace un artista unico
nel panorama alessandrino.

Il segno espresso risulta
non privo di sofferenza,
quasi graffiato, con un ri-
chiamo a quell’apparente
incertezza nervosa che sem-
bra affermare in continua-
zione la volontà di far affio-
rare un rumore martellante,
una dissonanza elettronica,
il tutto estremamente ag-
giornato e coerente. Le car-
te, sporcate da polveri arti-
ficiali, da ruggini rossicce, si

aprono a lacerazioni che
vengono poi ricucite pesan-
temente, con un preciso in-
tento di ostentare la ferita.
Appare evidente la lezione
di Fontana, della quale Pace
recepì l’intento rivoluziona-
rio, rielaborandolo e tentan-
do di porre rimedio a un ta-
glio che, nelle opere del
maestro milanese, era desti-
nato a non essere più sutu-
rato.

Il fascino delle carte di
Pace sta proprio nel fatto
che esse sono impostate co-
me una successione di strut-
ture materiche che mischia-
no svariati elementi. Pace è

sempre stato uno sperimen-
tatore. A volte individuava
un materiale che gli tra-
smetteva qualche misteriosa
sensazione, col quale comin-
ciava a dialogare, variando
in continuazione il tono del
suo discorso, talvolta sus-
surrando parole, talvolta ur-
landole.

Tutto ciò si manifestava
con un’attenzione di fondo
che evidenziava una precisa
valenza culturale, meditata
attraverso il confronto con
l’arte più aggiornata del mo-
mento. Le carte in mostra
sono indice di un percorso
estremamente convincente,
un’ulteriore affermazione
della forza dell’arte prodotta
da Carlo Pace. Il nero, im-
perante in questa serie di o-
pere, è elemento affascinan-
te che emerge attraverso
procedimenti alchemici irri-
petibili nelle sue innumere-
voli variazioni. Probabil-
mente, simile all’alchimista
yourcenariano, Pace riusci-
va a confermare quei cam-
biamenti “cromatici” che,
appena percepibili, si trova-
no alla base di un’arte la cui
forma si determina attraver-
so meditati procedimenti
organici.

Carlo Pesce

Carlo Pace, il segno nero
D_ Triangolo nero, corso 100
Cannoni Q_ Fino al 1° marzo
O_ giovedì 17.30/19.30

Gamalero presenta
‘Alessandria tricolore’
l Incontro e letture nel-
la Biblioteca per la pub-
blicazione del ‘Piccolo’

Gamalero

_ Alessandria tricolore. La cit-
tà e il Risorgimento’, il libro di
Alberto Ballerino pubblicato
da ‘Il Piccolo’, viene presenta-
to sabato alle 17 presso la Bi-
blioteca Civica ‘Lorenzo Odo-
ne’ di Gamalero in piazza Aldo
Moro. Oltre all’autore, inter-
verranno il direttore del ‘Pic -
colo’, Roberto Girardengo, il
professor Nuccio Lodato, do-
cente presso l’Università di
Pavia ed ex presidente del Tea-
tro di Alessandria, e Cesare
Manganelli, ricercatore dell’I-
sral. La responsabile della Bi-
blioteca, Clara Gotta, leggerà
anche alcuni passi del libro. Il
volume raccoglie gli articoli
che Ballerino ha scritto
nell’arco di tutto il 2011 sulla
storia del Risorgimento ad A-
lessandria. La nostra città ne-
gli anni delle lotte per l’Unità
viene presentata in ogni aspet-
to, con pagine dedicate alla po-
litica, alla cultura, all’econo -
mia, all’urbanistica. Il volume

non si ferma a Porta Pia ma si
occupa anche del tema della
memoria, dalle celebrazioni
monumentali al dibattito sto-
riografico. Organizzato dal
Comune e dalla Biblioteca Ci-
vica di Gamalero, l’incontro
sarà l’occasione per discutere
sul complesso ruolo avuto da
Alessandria nel Risorgimento.
Sono tanti gli episodi impor-
tanti che hanno caratterizzato
la storia della città in questo
periodo. Basti ricordare i moti
del 1821, la vicenda di Vochieri
o la sottoscrizione dei Cento
Cannoni. Anche le personalità
espresse dal nostro territorio
esercitarono un ruolo di gran-
de rilievo, come nel caso di Ur-
bano Rattazzi.

Moroni nei luoghi
del Risorgimento
l Il volume del giorna-
lista de ‘Il Giorno’, un
percorso della memoria

Milano

_ Le pubblicazioni a carat-
tere locale sulle lotte per l’U-
nità d’Italia sono state una
prerogativa delle celebra-
zioni dei 150 anni. Tra que-
ste segnaliamo il volume Ri-
sorgimento lombardo ieri e
oggi’ (Edizioni Selecta) del
giornalista Gabriele Moro-
ni, che raccoglie una lunga
serie di articoli pubblicati
su ‘Il Giorno’ dal febbraio
2010 al settembre 2011. In
pratica, un vero e proprio
viaggio attraverso i luoghi
della memoria della Lom-
bardia per verificare come è
stato conservato il ricordo
dei grandi fatti legati alle
lotte per l’Unità d’Italia. I ri-
sultati di questa indagine
non sono omogenei: ci sono
numerosi casi di un legame
al passato che viene conser-
vato con cura e dedizione
ma anche altri di totale ab-
bandono. No mancano an-
che le sorprese. Per esem-
pio, a Montebello scopria-
mo che il ricordo della bat-
taglia è legato a quello della

famosa piccola vedetta lom-
barda del libro ‘Cuore’. an-
che se De Amicis aveva cam-
biato il luogo della morte
del giovanissimo eroe, tra-
sferendolo nella più famosa
battaglia di San Martino. Si
chiamava Giovanni Minoli e
abitava in un cascinale pres-
so Voghera. La verità è stata
scoperta da Daniele Saler-
no, giornalista, insegnante e
assessore al Comune di Vo-
ghera, e Fabrizio Bernini,
storico locale, che hanno
pubblicato i risultati delle
loro ricerche nel libro ‘Io so-
no la piccola vedetta lom-
barda’.

A.B.

Camilla, da Vignale
al Salone del libro
l Marchesi del Monfer-
rato: il romanzo storico
di Cinzia Montagna

Vignale

_ Sabato alle 17, a Vignale
presso Villa Morneto, si
terrà la presentazione in
anteprima del romanzo
storico ‘Nec ferro nec igne
- Nel segno di Camilla’ di
Cinzia Montagna, che sarà
edito il prossimo mese dal
circolo culturale ‘I Mar-
chesi del Monferrato’ con
il sostegno di Fondazione
Cral e Fondazione Crt. Il
volume sarà a disposizione
del pubblico a partire del
Salone del Libro di Torino.
La vicenda della casalese
Camilla Faà, contessa di
Bruno e protagonista del
romanzo, è stato uno dei
casi più avvincenti della
storia monferrina. Nel
1616, infatti, poco più che
giovinetta, Camilla sposò
Ferdinando Gonzaga, du-
ca di Mantova. Le nozze e-
rano, però, un mistifica-
zione inscenata dal duca e
il matrimonio, in realtà,
non fu mai considerato co-

me realmente avvenuto.
Dal duca, Camilla ebbe an-
che un figlio, Giacinto, che
morì bambino. Il destino
della monferrina fu quello
di scomparire nell’oblìo,
essendo una figura troppo
‘scomoda’ per la Corte
mantovana e per le trame
diplomatiche dell’epoca.
Così Camilla divenne mo-
naca di clausura in con-
vento a Ferrara, dove morì
nel 1602.

A.B.

Orsola, la monaca pittrice
l Alessandria nella mostra di Miradolo con
Pinacoteca, Fondazione Cra e Archivio di Stato

Gli ‘Esuli’ di Gianni Oliva a Palazzo Ghilini
l La presentazione si
terrà nella sala del
Consiglio provinciale

Alessandria

_ La Provincia di Alessandria,
in collaborazione con l’Asso-
ciazione Nazionale Venezia
Giulia e Dalmazia (Comitato
provinciale Alessandria - Tor-
tona), organizza, per venerdì
alle 18, la presentazione del li-
bro ‘Esuli’ (Le Scie, Mondado-
ri) dell’ex assessore regionale
Gianni Oliva presso la sala del
Consiglio provinciale di Pa-
lazzo Ghilini. Con questa ini-

ziativa, l’ente locale intende
sensibilizzare la città ai temi
della Giornata del Ricordo. Il
volume è, infatti, dedicato alle
drammatiche vicende che
hanno colpito nel corso del
Novecento gli italiani dell’I-
stria e della Dalmazia. Gianni
Oliva ripercorre le complesse
vicende storiche dell’area:
dall’annessione dell’Istria e
della Dalmazia al termine del-
la grande guerra all’occupa-
zione italo-tedesca della Jugo-
slavia (1941-43), dai bombar-
damenti alleati di Zara e di
Fiume fino all’occupazione di
Trieste nel 1945 da parte delle

truppe di Tito e alla tragedia
delle foibe. Nella seconda par-
te, il libro testimonia la suc-
cessiva esperienza dell'esodo:
le partenze da Pola e dall'I-
stria, l’abbandono dei villaggi,
i documenti relativi alle op-
zioni di nazionalità, gli inci-
denti di Trieste del 1953, la sla-
vizzazione dell'Istria e della
Dalmazia. L’ultima parte è de-
dicata ai campi profughi e alla
precaria sistemazione dei giu-
liano-dalmati in un’Italia im-
poverita dalla guerra e poco
sensibile a un dramma che ri-
cordava la sconfitta. Il volume
è ricco di fotografie inedite su

questa dolorosa pagina di sto-
ria nazionale. Conclude il li-
bro l'immagine del concerto
diretto da Riccardo Muti il 13
luglio 2010 in piazza Unità d'I-
talia a Trieste, alla presenza di
Giorgio Napolitano e dei pre-
sidenti di Slovenia e Croazia,
promessa di una ricomposi-
zione delle diverse memorie.

«Ho pensato - dice Maria
Rita Rossa, vicepresidente e
assessore alla cultura della
Provincia - a Gianni Oliva, uno
dei massimi esperti dell’argo-
mento, al quale si dedica da
anni con passione e precisio-
ne, per fare insieme a lui e ai

rappresentanti dell’Associa-
zione Venezia Giulia e Dalma-
zia una riflessione sugli avve-
nimenti delle foibe e dell’Eso-
do nel secondo dopoguerra
ma soprattutto sulla determi-
nazione e il coraggio di queste
persone di ‘sentirsi’ e voler es-
sere ancora italiani, nono-
stante le penalizzazioni subite
a causa degli eventi storici ed
in qualche modo di esserlo
due volte, per nascita e per
scelta». Proprio Rita Rossa a-
prirà l’incontro mentre la pro-
fessoressa Silvia Martinotti
della Società alessandrina di i-
talianistica modererà il dibat-

tito. Benito Susigan, in rap-
presentanza dell’Associazio-
ne Nazionale Venezia Giulia e
Dalmazia, porterà la testimo-
nianza degli esuli.

A.B.

Miradolo

_ Alessandria partecipa alla prima
grande mostra dedicata a una im-
portante artista del nostro Seicento,
Orsola Maddalena Caccia, figlia del
famoso Guglielmo Caccia detto il
Moncalvo. L’esposizione, curata da
Paola Caretta e Daniela Magnetti,
viene inaugurata sabato alle 15 nelle
sale del Castello di Miradolo, frazio-
ne di San Secondo di Pinerolo. L’ini-
ziativa è organizzata dalla Fondazio-
ne Cosso. Saranno presenti in mo-
stra oltre settanta opere che rappre-
sentano l’intero percorso cronologi-
co della pittrice, dalle prime prove
accanto al padre, di natura prevalen-
temente religiosa, alle riuscite rivisi-
tazioni della sua produzione più tar-
da, comprese alcune imponenti pale
d’altare di straordinaria bellezza. I
dipinti provengono da collezioni pri-
vate, chiese ed enti pubblici tra cui il
Castello Sforzesco e la Pinacoteca di
Brera di Milano, il Museo Diocesano
di Mantova e il Palazzo Bianco di Ge-
nova.

L’apporto alessandrino
Alessandria partecipa con opere e
materiale documentario della Pina-
coteca Civica, della Fondazione Cas-
sa di Risparmio e dell’Archivio di
Stato. La Pinacoteca è presente con
‘Angelo che regge la Veronica’ (olio
su tela, cm. 70x56), la Fondazione
Cra con un lavoro del pa-
dre Guglielmo dal titolo
‘Putto con flauto traver-
so’ (1618-1620, olio su te-
la, cm. 68,5x41,6). L’Ar-
chivio di Stato, invece,
ha concesso l’esposizio-
ne di documenti molto
importanti per la rico-
struzione della biografia

di Orsola e dei suoi rapporti con il
genitore: il testamento di Guglielmo
(1625), l’inventario dei beni da desti-
narsi alle figlie (1626), l’inventario
dei beni di Orsola stessa (1676) e di
Angelo Francesco Caccia (1681).

Figlia d’arte
Nata nel 1596 e seconda di nove figli,
Orsola Maddalena Caccia esercitò la
propria vocazione creativa dopo es-
sersi formata fin da giovanissima
nella bottega del padre Guglielmo, e-
sponente di spicco del tardo manie-
rismo piemontese. Nel 1620 entrò in
convento vestendo l’abito delle orso-
line, probabilmente per volontà del
genitore. Orsola rivestì per decenni
la carica di badessa, morendo nel
1676, all’età di 80 anni. Contempora-
nea di Artemisia Gentileschi, Orsola
Maddalena Caccia se ne discosta in
modo netto per storia personale,
modi e tratti distintivi. La scelta di
prendere i voti e la vita in convento
hanno fortemente influenzato i temi
dei suoi dipinti, legati in prevalenza
a una religiosità tradizionale. Orso-
la, in quanto ‘istruita alla pittura’,
poté godere, grazie alla sua crescen-
te fama, di una certa libertà di mo-
vimento: ebbe contatti illustri, tra
cui quelli con la duchessa Cristina di
Francia, e commissioni importanti.

Temi religiosi e nature morte
I temi di carattere religioso sono

prevalenti ma non gli u-
nici nella produzione di
Orsola Maddalena Cac-
cia. Si dedicò, con risul-
tati egregi, anche alle
nature morte.

Una sezione intera
della mostra sarà dedi-
cata proprio a questo
specifico aspetto della

sua produzione artistica. Iconografi-
camente non si allontana dai quadri
di natura morta arcaica fiamminga o
nordica. In particolare, i suoi lavori
ricordano autori come Ludger Tom
Ring il vecchio o Georg Hoefnagel
per la struttura compositiva sempli-
ce, decisamente verticalizzata, carat-
terizzata da simmetria ed equili-
brio.

La mostra propone anche un ef-
ficace parallelo tra la sua pittura e
quella del padre, del quale sono pre-

senti alcuni disegni e dipinti, come
quello della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria.

Alberto Ballerino

Orsola Maddalena Caccia. Storia
singolare di una monaca pittrice
D_Castello di Miradolo, frazione di San
Secondo di Pinerolo Q_ inaugurazione
sabato alle 15, aperta fino al 29 luglio
O_ mercoledì, giovedì e venerdì dalle
14 alle 18.30 (mattino aperto su preno-
tazione per gruppi e scolaresche). Sa-

bato, domenica e lunedì dalle 10 alle
19. Chiuso il martedì. Costi: intero 7 eu-
ro; ridotto 5 euro per gruppi conven-
zionati, studenti fino a 26 anni, over 65,
militari; ridotto 3 euro per bambini sot-
to i 14 anni; gratuito per i bambini fino
a 6 anni e i titolari dell’Abbonamento
Musei. Visite guidate: a partire da do-
menica, tutti i sabati e le domeniche. Il
costo è di 3 euro a persona oltre al bi-
glietto di ingresso; è consigliata la pre-
notazione. Per informazioni e prenota-
zioni, telef. 0121/502761

:In breve

Alessandria

La malattia
oncologica
_ Domani, dalle 19 alle 22.30
nella sede di Cultura e Sviluppo
in piazza De André, si tiene l’in -
contro ‘048... Immobili nella
malattia o vitali fino alla fine?
Film e riflessioni sulla malattia
oncologica’. Sarà proietatto il
film/documentario ‘048’ che
racconta sei storie di lotta con-
tro il cancro. Interverranno Ric-
cardo Prete, ex primario di chi-
rurgia dell'Ospedale di Tortona,
Gabriella D'Amico, responsabi-
le medico dell’Hospice ‘Il Gelso’
di Alessandria, Roberta Bastita,
psiconcologa de ‘Il Gelso’, Mau-
rizio Orlandi, regista del film
‘048’. L’incontro sarà introdot-
to e moderato dal professor
Gian Piero Armano.
. ................................................................................................................................

Alessandria

Microfestival
di scrittura
_ Sesta puntata, venerdì alle
21.30 presso L’Isola Ritrovata
in via Santa Maria di Castello 8,
di ‘Vi PIACe ? microfestival di
scrittura ad alta voce’. Ospiti
d’onore lo scrittore alessandri-
no Pino Corva che presenterà il
suo noir ‘Il destino nei tuoi oc-
chi’ e la scrittrice Maria Teresa
Valle, autrice di ‘L’eredità di zia
Evelina. Delitti nelle Langhe’
(Fratelli Frilli editore). L’incon -

tro sarà preceduto alle 18 da
un ‘Seminario di scrittura cine-
matografica e no’: Franco Gal-
liani coordinerà gli interventi di
Claudio Braggio e Wilma Mas-
succo.
. ................................................................................................................................

Gavi

Percorsi
nel paesaggio
_ Sabato alle 17 s’inaugura la
mostra ‘Percorsi nel paesaggio’
con le tele ad olio di Albina
Dealessi e Nadia Presotto e le
immagini del fotografo Renato
Luparia, allestita presso Spazio
Arte Corte Zerbo in Gavi. L’e-
sposizione continuerà fino al
23 marzo. Orario: dal giovedì
alla domenica dalle 16 alle 19.
. ................................................................................................................................

Ottiglio

Genius Loci
con Pietro Gallo
_ Ottiglio partecipa a ‘Genius
Loci - Pomeriggi nei borghi
monferrini’ con l’appuntamen -
to di domenica. Saranno visitati
il centro del paese, il castello e
la chiesa di San Germano. Il ri-
trovo è previsto per le 15, in
piazza Filippini, dove ad acco-
gliere i partecipanti vi saranno
il vice sindaco Monica Magni e
gli organizzatori. Vicende e luo-
ghi d’Ottiglio saranno racconta-
ti da Pietro Gallo e da Chiara
Natta, coordinatore dell’Eco -
museo della Pietra da Cantoni.

Carlo Pace Do-
mani, ultimo
giorno per visi-
tare la mostra
dedicata all’ar-
tista. Nella foto
a fianco, l’opera
‘Elogio al segno
2’ (1974, tecnica
mista su car-
toncino, 31 × 22
cm)

Opere delle collezioni alessandrine in esposizione A sinistra, ‘Angelo che regge la Veronica’ di Orsola Caccia (Pina-
coteca Civica). A destra, ‘Putto con flauto traverso’ del Moncalvo (Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria)

Camilla Faà

La mostra
viene

organizzata su
iniziativa della

Fondazione
Cosso


